
I progetti di Antonio Campobasso, attore, regista, poeta 

D teatro di guerriglia 
di un mago mutóefriico 
Ribelle della parola, Antonio Campobasso, la sua rivo- C a r t a d ' idOl l t i tà 
luzione la fa con l'arte, con l'arte del teatro. Attore, regi
sta, poeta, con un passato di precarietà esistenziale e 
sociale, sta mettendo su un Laboratorio teatrale mul-
tietnico «per dare voce a chi vorrebbe dirci qualcosa ed 
è costretto al silenzio...». Un laboratorio nel quale met
tere diverse culture a confronto, per realizzare un pro
getto multiculturale, che guardi al futuro. 

ANTONIO CIPRIANI 

• Cotrone che ha varcato il mare 
Mago con la mano alzata e, pam1, il 
lampo che spezza la scena. Illusioni
sta per una poesia in sé per sé, isola-, 
ta dal mondo dell'azione e della ra-. 
gione, ma tutta intema all'isola degli ; 

Scalognati. Ma come ci si può con- . 
frapporre, diversamente, ali insensa- ; 
ta cultura della violenza e della mor- ' 
te che arriva dalla storia con' la sua ' 
(una ottusa? Antonio Campobasso - ' 
Cotrone il mago nei «Giganti della 
montagna» realizzato da Leo de Be-
rardinis all'Argentina - il mare l'ha 
varcato davvero. E continua nel suo 
viaggio contro la furia ottusa e violen-

nano i rapporti del vivere quotidiano 
tra gli uomini Una via poetica, del di
sordine, del caos dei sentimenti; una : 

; via estetica che conduce all'etica, sa- ' 
pendo che il momento etico può es- ; 

. sere ciò che è alto, ciò a cui si tende. 
«Fare teatro vuol dire davvero fare 

la rivoluzione, entrare in conflitto 
con il potere, esprimere diversità, sa- -
pendo di avere la forza e la libertà 
che viene dalla magia stessa del tea-

: Irò, dalla sua poetica, dalla non ne
cessità d'un confronto quotidiano , 
con il mondo», dice Campobasso. E 
con le parole mette in scena l'evasio-

' ne possibile dal conformismo cultu- • 
td della storia, fosse anche la propria -* rale, dall'«essere artista» come epigo-
stona. •;••.'jiSìWWg:'. .;,",:•"•''*'•''•*: n o d> c o s e 8 i a , a t t e d a alf. C o n ,e 

«Diciolto anni di oltraggio alla vita, § parole - evocandole come un mago • 
alla mia vita, tra orfanatrofio, riforma- %- disegna gli scenari d'una libertà'; 
tono e carcere». Un viaggio a ritroso ', possibile. Anche per chi è chiuso • 
per la riconquista del diritto a esìste- ,•"•« dietro alle sbarre. Per chi, segregato 
re Nello stesso tempo un viaggio ver- ' / in carcere, ha un foglio matricolare • 
so ! limiti del mondo, attraverso la V; con sopra scritto: fine pena, mai. Per • 
poetica del teatro, attraverso le sue :'' chi vive l'emarginazione e per chi si " 
parole di guerriglia. «L'arte è rivolu- -sente privato della dignità, «senza la 
zionana» E sono parole di Antonio f quale si è come bambini offesi, desti- : 
Campobasso. Come il lampo che. },• nati a mordere e urlare». v :- : 

K.-,.- E Campobasso, a differenza di Co: 

trone il mago sulla scena, la sua poe
sia magica la porta tra gli uomini, tra 
chi non ha parola, ma ha molto da 

. esprimere. Per esempio il «Marà-

improwiso. spezza la scena, dalla : 
mano e attraverso la mano di Cotro- ; 
ne. - :^.'-*^»--.'v:isr-:"'-:>:.;io;'.:'.v.fv 

Diciotto anni di oltraggio. Precarie
tà esistenziale che Antonio ha elabo-. 
rato in rabbia di libertà, In.una.com 
plessa e significativa iK>Ì6iitù,>àimlo-. 
re che ha scardinato ógni possibile 
gabbia interpretativa. Il ladro, il ra
gazzo difficile, l'irrecuperabile social
mente da legare in un letto di con
tenzione ognuno è evaso dalla ca
micia di forza dètsuo destino, un de
stino storicamente segnato da una 
violenza immanente. Antonio è eva
so attraverso la poesia, il fare teatro, 
ponendosi fuori dalle regole, ma per 
davvero Fuori, dunque, da quelle 
leggi di violenza ottusa che determi-

Sad-, Una rappresentazione insolita 
^^.e.drammàtica, tratta dal «Marat-Si-

de» di Peter Weiss, che nel 1988con-
cluse sulle tavole del palcoscenico 

• un laboratorio teatrale che Campo-
K basso aveva svolto nel carcere di Re- : 
;i bibbia. Gli attori erano i detenuti stes- ' 
v si che in scena non misero solamen- • 

te quel testo, ma il loro ideale deside- • 
'" rio di riscatto. «A Rebibbia ho visto ; 
; cambiare gente che aveva l'ergastolo , 

\ e che-sulla scena ha riacquistato la 
v propria dignità. Che potevo fare io' 

Dare loro degli alleati- Weiss, Goe-

Uomo di teatro dal 1978, Antonio 
Campobasso In questi giorni (a la 
parte di Cotrone II mago, nel 
«Giganti della montagna» di -, 
Pirandello, messo In scena 
all'Argentina da Leo de Berardlnis. 
47 anni, sette anni passati In 
orfanatrofio, due di riformatorio, 
nove tracarcere e manicomio 
giudiziario, è diplomato In «Arti 
sceniche» presso la scuola Fersen. 
Nel 1980 II suo libro-denuncia 
«Nero di Puglia» è stato finalista al 
Premio Viareggio. Nel 1987 è 
tornato In carcere per realizzare un 
laboratorio teatrale nel carcere di 
Rebibbia. Alla fine del corso ha 
messo in scena con i detenuti 
•Marà-Sad», uno spettacolo 
Insolito e drammatico che ha . 
ottenuto II premio come migliore 
opera sperimentale al Festival di 
Naml del 1989. 

the. Shakespeare Farli sentire uomi
ni in una casa comune, quella della :••••. 
cultura. Senza sbarre né violenza». ••:••• y'; 

Si • entusiasma. ^Campobasso, •..{ 
quando parla dei progetti, passati e *'\ 
futuri. Si anima in un insieme di pa- ; i 

; role e speranza, in qualcosa che so- •'.'• 
i miglia all'utopia, necessaria, perché •. 
: l'arte prenda il volo. «Quando reciti - .,";. 
• aggiunge - l'autore è un alibi, tu non v 
fai altro che riferire le sue parole, ma ? 

i ci metti dentro la tua vita, la tua sfida, C, 
il dolore e tutto il resto al quale non ,: 
sai rispondere». Forse perché ogni jfi 
forma d'arte è domandare, interro- * 
gare senza risposta. E si può dire dav- •'..'. 
vero tanto con le sole domande. tSsv. 
.;••> L'ultima sfida di Antonio si chiama • 
culture. Mettere in piedi un laborato- •'<. 
rio teatrale multietnico. Ossia mette- -' 
re Inslemctediverseculture per, co». 
strulrc'iiiprjmppassl'd'on- rnétìcciàtb'-. -
culturale, la, via del futuro. Antonio in ;;: 
questo progetto ci ha messo l'anima: ì 
25 allievi, soltanto cinque italiani, un 7 
corso di cinque ore al giorno per cin- V, 
que mesi. Poi la realizzazione di una ,' 

\ serie di spettacoli, con questa com- -
pagnia che lui, Cotrone mago piran- ; 

delliano. definisce «degli Scalognati •' 
multietnici». Uomini e donne che ••' 
porteranno, però, la propria poesia ' 
tra la gente. Come Antonio, che il 
mare l'ha varcato - L'attore e regista Antonio Campobasso In scena 

JME3^3SSZgnZ33Z&:- Presentato il libro di Lia Levi «La storia di una bimba ebrea nel '43» 

P D S 
IV CIRCOSCRIZIONE 

Oggi 2 febbraio - ore 18.30 

presso la Sez. TU FELLO Via Capraia', 72 

ASSEMBLEA DEL PDS DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

.-.''•'<•'•'• ̂ •••••< '''.- --•v-••-•••:. su • 

COLLEGI ELETTORALI E CANDIDATI 
TUTTI GLI ISCRITTI SONO INVITATI A PARTECIPARE -

Occhi d'infanzia sulla guerra 

Costruiamo lo schieramento di sinistra 
e progressista nei nostri quartieri 

Gianfranco Amendola, Mirella Belvisi, 
Salvatore Biasco, Piero Della Seta, Laura Giumella, 

Otto Maselli, Rosanna Oliva, Ennio Parrelli, Marcello Vigli 

invitano cittadini, associazioni e forze politiche dei quartieri Flaminio, 
Prati, Mazzini, Oelle Vittorie, Ponte Milvio e Tor di Quinto a partecipare 
all'assemblea pubblica che si svolgerà: 

OGGI 2 FEBBRAIO ALLE ORE 18.00 
presso I locali della seziono Mazzini del Pds (viale Mazzini 85). 

Nel corso dell'assemblea verrà proposta la costituzione di un Comitato locale 
dello schieramento progressista nel collegio elettorale della Camera Poma 24, 
Saranno presentì esponenti di Ad. Pds, Rete, Rifondazione Comunista, Verdi. : 

LAURA 

«Mardocchio e mardocchia- . 
ti / San Giobbe aveva i ba- '•:'. 
chi / Medicina medicina / '. 
un po' di cacca di gallina / • 
un po' di cane un po' di gat
to domattina è tutto fatto...». 

Cecilia, la piccola protagonista della ; . 
Notte di San Lorenzo, recita la fila- ': 
stracca per scacciare la ; paura, > 
quando nelle campagne di San Mar
tino . esplodono le , bombe della 
guerra. Forse anche Lia Levi posse
deva da bambina un ritornello da ri- ;. 
petere a mente, da recitare a voce " 
bassa quando il pericolo si avvicina- -, 

m Arzele Babuì, c'è 'n'alia nova, .; 
facce ingrugnate sgombrano erPalaz- V 
zo, so' carte vecchie, s'arimischia er ': 
mazzo e mo' s'aricomincia 'n'artro " 
cova, ariootamo l'urtimi de marzo, ••• 
ma attenti, ce sarà chi àariprova, e lui -
mefahocapito,m'arzom'arzo...Esì 

' vuol fare un giro con me lo sdraiato 
di pietra, dentro Roma, piazzette, vi- :. 
coletti: via questo, via quello, monu- vo
menti e lapidi ai portoni. A piazza ~ 
Coso si ferma, prende fiato, poi ritrot-. 
ta, osserva manifesti: grande svendita .;" 
per rinnovo locali, ride, s'eccita, falli- ; 
menti, la merce a metà prezzo. Co-

; me i partiti d'una volta, dice. Via del : 
governo vecchio, banchi nuovi. So
sta da Remo Croce («come corre»). 

•; Vaga a zigzag senza una meta, ha ' 
voglia di rifarsi col tempo anagram- : 

mizza chi incontra e io l'ascolto 
prendo nota 

A Rutelli - mi fa - je piacerebbe 
forse Giuseppe Gioacchino Belli. 

DETTI 

va, quando , tedeschi venivano a vi
sitare il convento romano, dove, 
con altre bambine ebree e con le 
sue sorelle, era nascosta. Il parallelo 
con lo -sguardo» della bambina del 
film dei Taviani lo ha tracciato l'al-
troieri sera, all'istituto Pitigliani, la ' 
stessa scrittrice chiamata a parlare, 
insieme con Miriam Mafai, Corrado 
Augias e Ennio Ceccarini, della sto
ria autobiograficacontenuta nel suo : 

recentissimo libro Uria bambina e 
basta (Edizioni e/o, pag 105, 22000 \ 
• lire). Il racconto di un'infanzia pas-
'sata a fuggire alla follia della guerra, 
trascorsa a combattere contro il pe

ncolo della persecuzione L infanzia 
di Lia Levi (^giornalista, direttrice del 
mensile ebraico Shalom), che negli 
anni della «maturità» decide di nar
rare le sensazioni vissute da una : 
bambina ebrea durante la seconda 
guerra mondiale, la guerra del nazi
smo, la guerra della deportazione. 
Una narrazione che mette insieme i 
ricordi ancora intatti, le percezioni 
catturate da uno «sguardo», da un 
mondo, quelli dell'infanzia per l'ap
punto, che non sembrano per nulla 
contaminati dal sentire di una «pen
na» adulta. '"•;•;:.• V ,;;;il.S.-;->•.'.' '«/.v 

Ma come appariva Roma agli oc
chi di una bambina, costretta a es

sere clandestina per salvarsi la vita' 
•Era una città positiva - ha racconta-

••: to l'altro ieri la scrittrice - . Venivo da 
• un Nord un po' ingessato e la scuola 
'• ebraica di Roma mi apparve molto 
;•' vivace e libera, Si poteva parlare di 
;, politica, si sbeffeggiava Mussolini». E 
• nella storia di Lia Levi qualcuno ha 
'trovato delle risposte, È il caso di 
i Paolo Taviani che l'altra sera, man-
; co a farlo apposta era tra il pubbli

co. «Mi ero sempre chiesto - ha det-
, to il regista, amico stretto della scrit
trice - in che modo un bimbo ebreo 
aveva scandito le sue ore durante la 
guerra, una guerra che anch'io ho 
vissuto. Questo libro mi ha risposto». 

Aria nuova e sconti 
«E a marzo m'arzo » 

~ ~ ELIO FILIPPO ACCROCCA .. , . \ ~~ 

sci ivi che "lui seppe gioca il beghi- . 
no». Giorgio Vigolo lo studiò a fondo. •'• 
era amico del Babuino, diceva «giovi ; 
orgoglio» nella vita e «io oggi rivolgo» ' 
più ferita la mia parola a te. te sto vi
cino... Lorenzo Vespignani al grande . 
Belli fece una serie di ritratti, era ami- •; 
co tuo al tempo degli stracci poi Por- • 
tonacelo fu dimenticato e adesso io 
«non venero gli spazi dice e non va
go pervlen7i» Il mondo cambia ma 
se n è parlato pure al comune tra 

Luigi Magni («ungi gli ami») e c'era
no Claudio Rendina, già «l'arcano, 
dei nudi» e oggi «lunaro dà indice», 
Fiorenzo Fiorentini («e finzion rifio
rente») con Costanzo e Montesano, 
Borgna, .•/':•";'•'• --": :̂''•.•:,"'. ,t'::''••> ''-• i ; 
• La mattinata è fresca ma c'è il sole, 

giriamo colle colle, a piedi, ogni tan
to interroghiamo qualcuno come 
fanno a Milano-Italia, prima Gianni 
Riotta (•antirigatoni / anni già rotti») 
e adesso Enrico Deaglio («o cielo di 

grane / odi lega con ire / eco di gior
nale»)... Ciampi è cascato ma non 
s'è fatto male, s'è rialzato. A ritirarsi è 
stata la lingua di Marco Pannello 

, («man porcellana / ma non parcel
la») e di Gerardo Bianco («arcigno e 

. brado / or gode in braca»). Altri re
stano a terra, hanno inciampato a 

• certi i, spigolacci de tangenti. • che 
- manco se fa a tempo de contalle. 
' Giuseppe Garofano («su fango o a 
.. greppie») inguaia tanti nomi. Hai 

sentito Francesco De Lorenzo? «Sol 
r. carenze con frode» è l'anagramma. ;;-• 
,;--: • lo pecuramme-dice er Babbuino 
::
r - nun trovo manco più le medicine: 

lo metterei ar muro pe sparale ad-
" dosso tutte quante le palline che do-
• verno ingoia mattina e sera. Limor-

tacci a Duilio Poggiolini. in galera, 
«oggi olio di lupini», Dovrebbe restituì 
tutto er malloppo. Ma quanno? che 
aspettamo? Er troppo stroppia. Io me 

'• so rotto, dice II Babuino. >,:.;:.•";• 

RITAGLI 
BIANCA DI OIOVANNI 

AIIArciliuto 
Va in scena 
la saggistica 
Un classico della saggistica entra sul
la scena teatrale. Da domani e fino al 
27 febbraio il teatro Arciliuto (piazza 
Montevecchio. 5) presenta «Una 
stanza tutta per sé» di Virginia Woolf, 
adattato e interpretato da Giannina 
Salvetti, tradotto da Livio Bacchi Wil-
cock e Rodolfo Wilcock. Musiche di 
Etnei Smyth. Inizio ore21. 

«Una stanza tutta per sé» fu pubbli
cato la prima volta nel 1929. Il volu
me raccoglie due conferenze che 
l'anno precedente l'autrice inglese 
aveva tenuto per le studentesse di 
Cambridge. Il tema, all'epoca, era di 
bruciante attualità: Women and Fic
tion (Le donne e il romanzo). Un 
problema, quello della scrittura pub
blica, che la stessa Woolf doveva af
frontare quotidianamente. «Una don
na, se vuole scrivere romanzi, deve 
avere soldi e una stanza tutta per sé» 
dichiarò la scrittrice davanti alle stu
dentesse. Di qui il titolo dell'opera. 
Per l'ultima replica della rappresen
tazione (domenica 27 febbraio) l'in
terprete Giannina Salvetti rappresen
terà l'opera in lingua originale. .;•-' 

Palano Braschi 
Un tesoro ' 
da riscoprire ; 
Inizia oggi alle 9 e si concluderà do
mani un convegno curato dall'asses
sorato alla cultura del Campidoglio: 

'«Palazzo Braschi, riscoprire i suoi te
sori». L'iniziativa, che avrà luogo 
presso la sala della Protomoteca, 
prevede la partecipazione di nume
rosi operatori culturali, italiani e stra
nieri. Oggi aprirà i lavori l'assessore 
alla cultura del Comune. Giovanni 
Borgna. Presidente della prima matti
nala del convegno sarà Eugenio La 
Rocca, sovraintendente dei musei, 
gallerie, monumenti e scavi del Co- . 
mune. Nel pomeriggio la presidenza 
passerà a Bianca Maria Tedeschini 
Lalli, Rettore della Terza Università 
Gli interventj si concentreranno su 
proposte e progetti per il rinnovato 
museodiRoma. ,•':••'.. • 

^.R!?*!.??.!?.ni..:... 
Chiaroscuri' 
di Davide Benati 
È la teiza apparizione di Davide Be
nati, artista emiliano, presso la galle
ria romana «L'isola» (via Gregoria-
na,5), dopo una prima personale 
nell"89 e la seconda due anni più 
tardi. • nella ' mostra «Chiaroscuri», 
inaugurata ieri e che rimarrà aperta 
fino al 31 marzo, il pittore presenta 
un ciclo recente di lavori, incentrati 
sulle polarità opposte e complemen
tari del vuoto e del pieno, del colore 
e del non colore. Il dialogo tra le ma- • 
terie. i colori, le dimensioni costitui
sce la chiave di lettura della mostra. 
L'esposizione è aperta al pubblico 
da lunedi • a • venerdì. • ore 9,30-
13/15,30-19.30. ,> . : • , 

Sala Gonfalone 
Un concerto 
dedicato al violino 
L'Orchestra da camera del Gonfalo
ne presenta domani sera (inizio ore 
21) una serata dedicata al violino. 
Direttore e solista del concerto sarà 
Wolfgang Marschner, un violinista d i . 
prima grandezza, che si è già esibito ' 
con orchestre prestigiose e direttori ": 
quali Bohem, Hindemith e Savvalli-
sch. Il programma presenta tre brani 
che costituiscono un piacevole acco
stamento tra barocco e Romantici
smo. Si partirà con il Concerto in re 
maggiore, per quattro violini «senza ' 
basso» di Telemann. Seguirà il Con
certo n.8 in la minore per violino e 
orchestra di Spohr. Concluderà la se
rata la Sinfonia in so! minore n. 12 
per archi di Mendelssohn. :••• 

Goe^elnsf^yf 
La filosofia :, 
del primo Rinascimento 
In occasione della pubblicazione ita
liana dell'opera filosofica di Novalis 
(ed. Einaudi), il Goethe Institut di 
Roma organizza una conferenza dal 
titolo «Fondamenti filosofici del pri
mo Rinascimento», che si terrà dopo-. 
domani alle ore 17,30 presso l'Audi
torium dell'Istituto, in via Savoia,]5. 
Sul tema parlerà Manfred Frank, do
cente all'Università di Tubinga. Inter
vengono Gianni Carchia, Fabrizio • 
Desideri, Giampiero Moretti e renato 
Musto. Presiede Paolo Chiarini. .. • 


